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ASSOCIAZIONI 


RIVISTA POLITICA 


1 giornali di Francia si occupano sem- 
pre dell’ affare Blanqui, diffondendosi io 
considerazioni svariate, le quali non offrono 
interesse per noi, neppure dal puoto di 
vista della storia giornaliera. Ci basterà 
dubque registrare la voce che gl’ iotrau- 
sigeoti propugnano la rielezione del cele- 
bre cospiratore. . 

Si ha la nota delle grazie accordate ai 
condannati. Dal 3 aprile io poi furono 
ampistiati circa 3500 comunisti. Furono 
esclusi circa 200 di essi gravemente com- 
promessi, compresi i membri della Co- 


mune, e 350 condannati per delitti co- | 


muni. 

Il govero francese decise di prender 
possesso dell’ arcipelago conosciuto sotto 
il nome di Nuove Ebridi, presso la costa 
della Naova-Oianda nell’ Oceano australe. 
I teneote di vascello Bergosse ricevette 
1° ordine di piantarvi la baodiera francese. 

Maodano da Vienna una notizia di non 
ordinaria importanza. 

Secondo un telegramma di quella città 
il goveroo austro-uogarico avrebbe invi- 
tale le potenze ad una conferenza doga- 
nale per preodere provvedimeoti contro la 
politica commerciale della Germaoia. Il 
governo olandese avrebbe già data la sua 
adesione: degli altri mancano ancora le 


e. 
si il telegrafo. Il fatto si è che la 
Germania ha giò corso con le nuove leg- 
gi uo luugo cammino nel sistema proibi- 
tivo. Oltre la riforma dei dazi di confioe 


APPENDICE 


Le Nuove al Tosi-Borghi 


FRINE — Commedia în 8 atti e in versi 


di R. CasTELvEccHIO. 


Jo una mia rivista drammatica dell’ 8 
Giugno 1877 accusavo di aver ricevuto 
up viglietto garbato dall’ esimio comme- 
diografo sigoor Riccardo Castelvecchio, il 
quale oltre di ringraziarmi della critica 
che io feci al suo Esopo, si era degoato 
di trovarla « brillaote e succosa » e mi 
invitava ancora a far sapere che sta 
scrivendo una nuova commedia intitolati 
Prine. E L 

Oggi, Frine, ha percorso quasi tatti i 
teatri d' Italia accolta, al solito, ora con 
eotusiasmo, ora con una freddezza glaciale. 
Yorick ci fa sapere che a Firenze al tea- 
tro Salvini venne zittita, malgrado che fosse 
rappreseotata dalla Compagnia Beltotti-Bon 
N. f. Lunedì sera, invece, al Tosi Borghi 
ha ottenuto uno splendidissimo successo. 
Se la critica dovesse lasciarsi impressionare 
dalle dimostrazioni del pubblico, non ci si 
raccappezzerebbe neaoche avesse la luci- 
dità di mepte di Aristotile. Dettiamo dun- 
que ciò che il criterio ci detta, e lasciamo 


Anno 


Sen. 


si vaol quella delle tariffe ferroviarie, 


all’ entrata non solo, ma. anche durante 
il viaggio. Da queste misare all’ altra dei 
premi d'uscita per favorire |’ esporta 
zione v'è brevissimo passo; del resto, 
‘he quella dei premi è un’arma del- 
l'arsenale del protezionismo e non ci farà 
meraviglia se la vedremo nelle mani del 
gran cancelliere. 

Ma tutto ciò è segno di debolezza eco- 
nomica : dove gli stati si sentono econo- 
micamente forti, ivi si odono discorsi 
come quello del sigoor Tirard all’ adunanza 
di Lilla, 


Si conferma la voce già corsa che in 
seguito allo sfavorevole andamento nella 
malattia della granduchessa Pawlowoa, 
o ezar rinuoziò al progetto di prendere 
parte personalmente alle feste per le nozze 
d' oro dell’ imperatore di Germania. 

lotanto non passa giorno senza che a 
Pietroburgo compariscano proclami rivo- 
luzionari, o che alti funzionari si dimet- 
tano per paura delle vendette dei nihilisti. 


| Si faono arresti in gran numero, ma gli 


arrestati tengono il segreto. 

Nè cessano gl’ incendi. La città di Wal- 
nik è stata totalmente ridotta in cenere, 
sorte toccata anche ad uo altro villaggio 
di oltre due mila abitanti. Nel governo 
di Varsavia on incendio ha pure distrutta 
la città di Gbojez, senza che nulla potesse 
salvarsi, e nel goveroo di Peasa sono 
stati preda delle fiamme tre villaggi po- 
polosi. Migliaia di persone trovaosi ridot- 
te nella più squallida © desolante nudità. 
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libero lo spettatore di pensare e agire 
come p'ù gli talenta. È lui iofiv dei cooti 
| che s'impone, e all’ autore poco importa 
se la critica brontola quando il pubblico 
applaude. 

tari 

Gli avvenimeoti della Frine si svolgono 
io Grecia. 

La Grecia d’ Eschilo, quella che aveva 
creato Maratona e Salamina, noo esisteva 
diggià più. l popoli invecchiano presto 
nella gloria e nella prosperità; uo mezzo 
secolo aveva tutto cambiato io Grecia ; i 
giorni di decadenza erano prossimi, mal- 
| grado nulla li suounciasse. Atene, ‘il cer- 
vello della Grecia, la Grecia della Grecia, 
| la pupilla dell'occhio orieotale, quella che 
ha stancato Ja Fama, che vaotava per au- 
! tonomastico altributo la preminenza di 
Dotta, che attraeva con magpetico alletta- 
mento le meraviglie del mondo, Atene ri- 
deva al sole che sciotillava sul suoi pa- 
lazzi di marmo, porgeva orecchio alle Muse 
che cantavano, agli oratori che tuonavano, 
senza accorgersi Î' illusa e la malsccorta 
che una valanga siava per seppellirla, che 
tulto ciò che splendeva non era oro, che la 
superficie non era il tulto del matematico 
corpo. Le apparenze ingannano :  quaote 
città viste al di foori sono raggianti di 
splendori, ma come si cambierebbe di 


perchè le indastrie straniere siano colpite | 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i 


Gli articoli comunicati nel Gorpo 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* 


rnal giorni eccettuati i fostivi. 
Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
del giornale a Centesimi 40 per linea. 
pagina a Centesimi 25 per linea - 4° pagina Cent.15, 


I manosritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %. 


La Germabia, intervenendo presso il 
Kedive, mira soltanto a difendere gl’ in 
teressi finanzieri dei suoi nazionali, e la- 
scia voleotieri all’ loghilterra e alla Frao- 
cia l’ arduo compito di sciogliere la que- 
stione politica in Egitto. 

Così le notizie di Costaotinopoli. Da 
Londra invece si annuozia che la Francia 


| 6 I’ Ioghilterra si sono accordate di aste- 


nersi da ogoi intervento ammiaistrativo, 
mantenendo le loro dichiarazioni. Dichia- 
razioni e proteste platoniche, però, se 
altro mai; forse perchè delle più efficaci 
non ne comporta lo sirombazzato accordo 
aoglo-francese. lo questi giorni il nuovo 
console generale di Francia, signor Tri- 
cou, giuogendo in {Alessandria, sarà ri- 
cevulo a grande onore dal console gene- 
rale d’ loghilterra, signor Viviao, e coo- 
dotto a riva da una lancia delia corraz- 
zata britanoica Rupert voleadosi dimo- 
strare così il completo accordo dei dae 
gabinetti negli affari egiziani. 

V' è da scommettere che il Kedive ne 
farà le matte risate ! 


Gli operai e la politica 


La Società operaia di Lendinara nei de- 
corsi gioroì ha rifiutato la sua adesione 
alla famosa Lega Democralica di Roma ed 
ha fatto benissimo ; ma il sigoor A!berto 
Mario ch’ è concittadino di quei bravi ope- 
rai, che di politica non vogliono saperne, 
ha palesato il suo rincrescimeoto per sif- 
fatta determinazione che non è conforme 
alle sue vedute e cha, se fosse presa ad 
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pensiero se si apatomizzasse i loro iote- 
stioi. I successi avevano fatto d' Atene il 
centro di tutto il movimento greco, di 
tutto il suo commercio, di tutta la sua ia- 
telligeoza, x 

I Greci formavano il popolo più bello 
delle più belle razze. Essi amavano quindi 
il bello al disopra di ogni cosa, dotati 
com’ erano dalla natora d'un organismo 
fine, della facoltà prevalente dell’ immagi- 
vazione la quale die’ loro il privilegio di 
concepire e svolgere il pù squisito senti- 
mento del belio, incomparabilmeate rap- 
preseniato nell’ arte figurativa e nella si- 
goificativa; quindi la donna, quest’ essere 
più gentile, più vago, più seducente della 
tumana creazione, doveva diventare il loro 
ideale, il loro culto, e risvegliare il genio 
filosofico di Socrate , rinfocolare il genio 
artistico di Fidia e di Prassitele, la sa- 
pienza civile di Pericle, il genio oratorio 
di Demostene e d' Iperide. Pericle in- 
fatti s' inoamora d’ Aspasia, Alcibiade di 
Neméa, Aristippo di Laide, Iperide e 
Prassitele di Frine. Frine era la più bella 
fra le belle; era la bellezza personificata 
ed umanizzata. Ne avvenne quindi che ia 
Aleoe, allora, gli uomini regoavano, le 
donne governavano. C:ò si è veduto più 
tardi in Europa, e specialmente in Francia 
alle Corti di tatti i Luigi. 

Il sigoor Castelvecchio ha vo'uto ripro- 
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esempio da altri sodalizi congeneri, tur- 
berebbe alquanto i disegoi di coloro, i 
quali pensano di valersi degli operai per 
persistere, sotto il prelesto di rovesciare 
uo sistema di governo, a scalzare ogoi 
priocipio di autorità, a tener viva quella 
Opposizione sistematica che tutto nega, 
che tatto scredita 6 tutto demolisce, a 
difendere la liceoza dovunque e comun- 
que si alteggi o si vesta, 

Tale avvenimento ispira alla Gazz. Li- 
vornese le seguenti savie considerazioni : 

Noi vogliamo la libertà e’ la vogliamo 
ampissima : tutto dev' essere discatibile nel 
mondo, tutto dev' essere soggetto alle cu- 
riose indagioi del pensiero libero e indi- 
pendente, all’analisi della ragione, alle 
considerazioni della scienza ; ma la libertà 
che vogliamo noi non è la licenza delle 
pazze esagerazioni, ne delle insoffereoti 
audacie, e allora quando vediamo il paese 
che oppone la sua indifferenza agli affac- 
cendamenti di pochi, i quali credono o 
meglio affettano di credere concentrata ‘e 
compendiata in sò tutta |’ ltalia liberale, 
tatto il patriottismo più puro, noi ne sia- 
mo lieti, benchè sia forte in noi la con- 
vibzione che sotto |’ orpello della messa 
io scena, pomposamente preparata dai 
promotori di comizi, di leghe e di fasci, 
noo sieno che voleri imperfetti e insaziate 
ambizioni, impotenza e sterilità. 

Se l'esempio della Società operaia di 
Lendinara fosse seguito da altre Società; 
bisogoerebbe proprio dire che anche quel 
povero popolo, di cui il nome ricorre con 
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durre nettamente il concetto filosofico ed 
astratto del tempo. Frine quindi è la fi-. 
gura principale del quadro. È la sua vita 
di etere che ha volulo drammalizzare, sen- 
za riflettere, fidando nel suo prooto e ro- 
busto ingegao, che l'impresa era ardua, il 
soggetto pieno d° ostacoli, e che avrebbe 
urtato la sensibilità di coloro che fanno 
della moralità in teatro uoa questione da 
gabinetto. 

lo sono di parere che il sig. Castelvec- 
chio non abbia raggiunto il suo scopo, 
aello cioè di fara un dramma completo. 
È impossibile inquadrare un vasto sog. 
getto io piccola cornice: bisogna volendo 
riuscire per forza, storpiarlo, matilarlo. 
Nel quadro, a mio modo di vedere, at- 
torno alla priocipale figura di Frioe, si 
doveva veder emergere quelle splendide 
figure di Prassitele, d' Iperide , d’ Aristip- 
po, di Menaadro; si doveva veder. ripro- 
dotta la società ateniese, mobile, parla- 
trice, spiritosa, sempre al teatro, accanto 
ai filosofi od io casa dei sofisti; quella so- 
cietà che venerava le etere, coronava i 
poeti, dove si nominavano gli storici generali 
d’armata, ci si riuniva sotto le volte mar- 
moree, per ascoltare le grandi cronache 
d'Erodoto; quella società dove i supplizii 
stessi indicavano l’ importaaza della vita 
iote'lettuale, a giudicarlo da Socrate che 
bevette la cicuta. Si scorge A'ene avere 


tanta frequenza nelle concioni dei nostri 
tribuni, ha ben altro per il capo che il 
pensiero delle riforme politiche, il pensie- 
ro del suffragio universal 

E gli operai di Lendinara che non ascol- 
tano fe parolone colorate indirizzate loro 
dagli agitatori democratici, dimostrano di 
non essere gonzi e di comprendere che al 
povero popolo nulla importa che sullo 
scanno della presidenza del Consiglio segga 
Depretis o Minghetti, Cairoli o Sella, Ber- 
tapi o Meoabrea. Essi dimostrano di com- 
prendere perfettamente che ciò che preme 
a loro è ciò che preme a tutti: essere 
ben governati. 

Il buon governo non è possibile senza 
l’ ossequio alla legge, senza il rispetto alla 
supremazia dell’ ingegno, senza la preva- 
Ienza della onesta ricchezza, senza la ub- 
bidienza a quei precetti che sono scritti 
ip tutti i codici perchè servono a siste- 
mare la disposizione materiale delle società 
e ad avviarle al loro fine, fine di conser- 
vazione e di amore. 

La libertà non dev’ essere uo privilegio, 
tiè noi Jo vogliamo tale; la maggioranza 
non deve imporsi brutalmeate alle mino- 
ranze; ma neppure queste debbono im- 
porre i loro capricci ai più. 

In oessun paese le istituzioni gaarenti- 
seono maggior somma di libertà che fra 
noi e noi mettiamo pegno che coloro i 
quali gridano contro le istituzioni mede- 
sime e vorrebbero mutato sistema, non ne 
accorderebbero tanta. 

Del resto gli operai intelligenti hanno 
nelle loro mani lo stiramento capace di 
procacciarsi le più oneste soddisfazioni: 
P onorato e laborioso risparmio, che solo 
può appagare le loro aspirazioni. 

Oggi gli operai non sono soli a soffrire ; 
al pari di tutti gli altri cittadiai sono vit- 
tims di uno stato di cose cho speriamo 
sîa passeggiero, che ci auguriamo di ve- 
der cessare al più preste e che si chiama 
deficieoza di lavoro, mancanza di attività 
industriale, poca energia delle facoltà pro- 
duttive del paese. 

E qreste tristissime cause non si pos- 
sono davvero togliere, checchè ne dicano 
i democratici della Lega, se alle altre ra- 
gioni, da cui sono generate, si unisce una 
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per protettrice Minerva, vale a dire, la 
grazia, l' iodustria, il coraggio  personifi- 
cato nella dea dell’ intelligenza ? Si scorge 
la grazia di Pericle, vale a dire, la_gio- 
vivezza coo i suoi sogoi, isuoi piaceri 
le sue passioni ideali? Posso ingannarm 
ma noa mi sembra. Era impossibile 
dere tutto ciò sintetizzato nei molteplici 
caratteri dei personaggi e nella varietà 
degli avvenimenti : cò prova duoque che 
il soggetto è vasto, che il quadro per io- 
cormeisrlo comodamente bisognava stor- 
pierlo, ed allora perchè porte a dura 
prova il proprio ingegno per offrire una 
commedia pallida ed incompleta ? 

Frine campeggia, Frine è il perno della 
commedia, Frine fa muovere tutti i per- 
sonaggi, ma come song rimpiccioliti I- 
peride @ Prassitele. Menandro, Aristip- 
po, Senocrate sono proprio figurine da 
feairo meccanico. — Bisogna considera- 


re che quando si scrive per il teatro, | 


si scrive per la folla e non per i soli in- 
telligeoti. La folla igoora la storia di epo- 
che remote. necessario quiodi farle 
comprendere, se è possibile, quale aulo- 
rità abbiano nel mondo dell’arie nomi si- 
mili a quelli d’Iperide e di Prassitelo. 
lo mi domando se la folla riconoscerà oel- 
1° Iperide del Castelvecchio, |’ oratore ate- 
niese che Booghi giudicò « dolce ed a- 
cuto » discepolo di Platone e d° Isocrate, 
luomo incaricato d' importanti fuozioni, 
iv quel donoajuolo, in quel declamatore 

fio e rettorico? lo mi domando se la 
folla imparerà nel vedere Menandro far la 
figora della comparsa, che egli era quel 


| 
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agitazione ioterna provocata dal malcon- 
tento delle classi operaie, o dal loro por- 
gere orecchio ai tribuni che Ie eccitano, 
a coloro che oggi sono amici, ma che 
domani potrebbero anche essere oppressori. 

Una delle condizioni essenziali, la sola 
indispeosabile, è la calma interna del paese, 
e questa noo si otterrà fiochè gli operai 
ascolteranno le gonfie declamazioni di chi 
vuole spingerli sull’ areoa delle lotte po- 
litiche, di chi non sa parlar loro senza 
usare uo linguaggio sconveniente, lioguag- 
gio di disprezzo e di odio verso le istita- 
zioni 6 gli ordini più eletti della società. 

Iotaoto ci fa piacere il vedere come la 
Società operaia di Lendinara abbia com- 
preso che la via delle agitazioni politiche, 
indicatale dalla Lega Democratica di Roma, 
non è la più diritta, nè la più sicura per 
arrivare al soddisfacimeoto dei loro bi- 
sogoi, delle loro tendenze, dei loro de- 
siderii. 


- Notizie italiane 


ROMA 7. — Assicurasi che ii Senato in- 
tenda di modificare essenzialmeate la leg- 
ge sul matrimomo civile, persuaso però 
della necessità di alcuni provvedimenti. 


— La Commissione per la legge eletto- 
rale sospese le sue sedate in causa della 
discussione pel sussidio a Firenze. 


— la seguito all’ impressione prodotta 
dal discorso dell’ on. Billia, la deputazione 
toscana decise di ampliare la discussione 
e di giustificare l’ amministrazione comu- 
nale di Firenze. 

L’ onorevole Peruzzi, dicesi, parlerà in 
favore ; l'onorevole Bertani contro. 


— Il ministro Taiavi iosisterà sulle pro- 
poste riforme giudiziarie preseatando al- 
la Camera il progetto di riforma sall’ or- 
divameoto giudiziario. 

I sei milionf d'economia sulle spese sa- 
ranno dedicati al miglioramento degli sti- 
pendi ai magistrati. 


NAPOLI 7. — Oggi alle 3 pomeridiane 
avvenne uno scontro alla spada fra |’ op. 
Zerbi e sl sigoor Parisi Raffaele. Fa ferito 
Y oo. Zerbi leggermente ad un.braccio. 


CATANIA — L’ eruzione decresce. La 
lava che si dilatava dal lato destro s°ar- 
resta. Anche dal lato siaistro il corso del- 
la lava è più leoto. 
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celebre poeta greco, autore di ottanta com- 
medie, composte secnndo un DuUOVO gusto 
è sistema, ed io cui la pittura dei vizii e 
dei ridicoli difetti succedette alle scanda- 
lose ingiurie coutro le persone, usate nel- 
l'antica commedia satirica di Aristofane. 
Io mi chiedo iofiae quale opinione si sarà 
fatta di quel Prassitele che giuoca a rim- 
piattino sulla scena, lui celebre statuario 
greco, lui l'autore del Satiro e del Cu- 
pido, lu: l’autore della Venere di Goido, 
il perfetto lavoro della greca scultara dopo 
il Giove di Fidia, stando a ciò che ne dice 
Plinio. 

Noa valeva dunque la pena di scrivere 
una commedia in cioque atti per fare 
esclusivameate il tableau finale, nell’ areo- 
pago, l’unico episodio della vita di Frine 
che sia forse più conosciuto. Frine, per 
chi nol sa, era la Circe di Atene. Non vi 
fu epoca dove io Ateoe si v.de mor nu- 
mero d’uomini, tanto quella maliarda li 
aveva cambiati io bruti. Io Atene le die- 
dero il nome di Flora sfioratrice, perchè 
toglieva a chiuoque la accostava il fior 
del giudizio, della salute, della borsa e 
dell'amicizia. Frine era un porteato della 
bellezza. Lo seppero i giudici che radu- 
nati nell’ areopago la dovevano condag- 
nare. Frioe era un genio della malizia. È 
noto quell’aneddoto del quale ne parlò 
talta la Grecia, e di cui tutti i poet ar- 
givi lo cantarono sulle cetre Pamplee. 
Frine era amata da Prassitele 6 aveva ot- 
tenuto da lui di scegliere per se un la- 
voro del suo cesello. Essa, affine di conoscere 
qual fosse quello di cui egli stesso faceva 
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we. 1... seen. 


CREMONA — I danni subiti dai pro- 
prietarj e dai fittavoli sono gravissimi per 
l’ estensione del territorio inondato. 


PAVIA — ll Po e il Ticino sono in de- 
crescenza, ma molto leotamente. I danoi 
sofferti dalla Provincia si calcolano a cir- 
ca 4 milioni. 


FRANCAVILLA 6. — L’ eruzione dell’Etna 
è da alcune ore in piccola decrescenza. 
Il corso della lava è meno rapido. Conti- 
oua l’arrivo di visitatori italiani e stran- 
pieri. 


MIRANDOLA 6, ore 3,5 

Le acque dell’ inondazione aumentano. 
Distono da Mirandola circa cinque chilo- 
metri, Il Po è alto 6,09 decresce cepti- 
metri uno all'ora. La Rotta è larga 250 
metri. È disposta la chiusura appena lo 
stato delle acque lo permetterà. leri è ri- 
tornato il Deputato Razzaboni. É partito 
per Bondeno onde cooferire con Bompiani, 
Maogilli, d’ Arco ed il mioistro della 
Guerra per i tagli del Merlino e Bran- 
dano. Il Seratore Massaraoi visitò i luoghi 
invodati. Il Muoicipio ha chiesto sussidi 
al Governo, alla Deputazione provinciale. 
Ricevuto da M>dena 100 quintali frumeotone. 


Notizie Estere 


AUS. UNGH, — Aumenta sempre più il 
vumero di coloro che emigrano dal terri- 
torio ceduto al Mootenegro per recarsi 
nella Bosoia. A quest'ora superano i 40, 
mila. 

TURCHIA — L’ ambasciatore francese, 
sigoor Fouroier, giungerà a Cosiantivopo- 
Inìl 10 corrente, dopo avere toccato A- 
tene. 

— 1 maomettani della Bosoia ed Erze- 
govioa hanoo dirette suppliche alla Porta 
alfiochè la truppa austriaca d’ occupazio- 
ne veoga sostituita da truppa italiana. 
Stanno ioolire preparaodo uo memoriale 
alle Potesze io cui chiedono |’ autonomia 
per quelle provincie. | fogli di qui com- 
mentano la notizia dicendo che codesti 
agitatori sono quei medesimi facinorosi 
che veonero espulsi dal territorio allorchè 
le truppe austriache vi si stabilirono. 


FRANCIA — Blanqui sarà graziato fra 
giorni, I ministri Leroyer e Waddiogton 
hanno moltissimo contribuito per noo am- 
mistiare Blanqui. 

La stampa repubblicana approva |’ ope- 
rato del mioistero. L'estrema sinistra è 
agitata ancora. Birodet e Madier-Moo'jiu 
ioterpelleraono il governo sulla legge del- 
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più stima, pensò di costriogerlo a tale ri- 
velazione con la faisa nuova che tutto il 
suo lavoratorio era preda delle fiamme. 
Quale sveotura per me — esclamò fosto 
Prassitele — se l'incendio nov ha rispet- 
tato il mio Satiro e il mio Cupido! Na- 
turalmeote la corligiana si acceriò qual 
fosse i’ opera migliore del suo amante. 
lai 

Frine nacque in Beozia nella città di 
Tespo io quel di Tebe la meno greca di 
tatte le repubbliche greche. Ecco spie- 
gato il motivo per cu: nel primo atto della 
coramedia di Castelvecchio le etere Mirrina, 
Telesilla e Bacchide, le lanciano parole 
di sprezzo. Tebe per egoistici inteoti non 
volle mai dividere il patriottismo siocero 
e robusto di Atene. 

La madre di Friue era uoa donna di 
pessima condotta; essa, quiodi diventò 
uoa figlia oscena. Peregrioò per l'Oriente, 
poi si stabilì nella fastosa Atene, nell’ A- 
tene degenere aggredeodo la continenza 
e facendo strage della pudicizia, della 
salute, degli averi degli ateniesi. Tale al- 
meno ci appare gela commedia di Ca- 
stelvecchio, ma |’ autore non è stato giu- 
sto ed imparziale, Egli doveva far com- 
prendere che le etere, le cortigiane 
di quell'epoca come Laide, Aspasia, 
Frine fecero rifabbricare delle città 
sirutte dai nemici, diedero 1° immortalità 
a filosofi come Aristippo, ad oratori come 
Iperide, a legislatori come Senocrate, a scul- 
tori come Apello e Prassitele, e che esse 
erano belle, colte 6 postesse come la Saf- 


l’amoistia. L’ interpellanza sarà presentata 
lunedì. 


Cronaca e fatti diversi 


cn Gi 
Soccorsi agl'inondati. — 
1.* Nota delle offerte versate nella Cassa 


del Comitato Centrale di soccorso agli 
inondati. 


Ditta Cavalieri Pacifico . . L. 500. — 
Società del Gas . . . . . » 100. — 
Bolognesi Giovanni . . . . » 2 
Azzolioi Aotonio . . . . . >» 3 —- 
Coreggioli Virginio. . . . >» f1. 
Zanvoni Luigi . ....» LL 
Aogelini Rosa proveoto 1* quest. » 83. — 
Dalla Gazzetta Ferrarese per le 
seguenti offerie ad essa perve- 
pute: 
Vitali Isja . . . .. . »100.— 
Barbieri Luigi per alcuni abitaoti 
del sobborgo S. Giorgio . » 62. 50 
Luppis Primo e 9 amici . . » 10. — 
* L. 864, 50 


Il Cassiere 

Adolfo Cavalieri 
— Tra i siodaci di Copparo e Bondeno 

farono scambiati i segueoti telegrammi : 

Copparo 6 Giugno 79 
Sindaco Bondeno È 

Giunta Municipale dolentissima disastro 
ioterpretando voto Consiglio deliberato ia- 
tanto sussidio L. 1000 beneficio danneg- 
giati rotta; aperta inoltre sottoscrizione fa- 


vore medesimi. 
Spisani Sindaco 


Bondeno 6 Giugno 
Sindaco Copparo 

Nome proprio inondati ringrazia tutto 
cuore filantropica offerta patriottica  Cop- 
paro. 

Sindaco Tonri 

— I membri della Pia Unione di S. An- 
tonio di Padova nel Tempio di S. France- 
sco in apposita adunanza, unanimi delibe 
rarono che la quota di It. Lire cento sta- 
bilita antecedentemente per la musica onde 
solenoemeote festeggiare il Proteggitoro 
deli' Unione nel giorno 18 corr. Giugno, 
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fo, la Maddalena greca. Ecco ciò che erano 
le' cortigiane greche. Quale differenza qui 
di fra le lossuriose e saoguinarie corti- 
giane di Roma, ed a quelle anemiche, 
tacolte, ladre volgari del secolo decimono- 
no, vere piovres che hanoo la sola mis- 
sione di assorbire la forza e l’ inlelligenza 
di ana pazione. 


* 
lai 

Frine però resta sempre una commedi; 
poco pensata ma una commedia scritta 
uo autore che è addentro in tutte le ma- 
lizie del palcoscenico, che sa dare ua' 
di novità e di freschezza alle cose pi 
rancide e froste, e che sa verseggiare 
abilmeote, e dire con spirito ed amabi- 
lità le frasi più liceoziose. Frine ha scene 
di fattaca stupenda, ed ha poi uo pregio 
d’oro: che non annoia. 

La compagoia Olivieri e Diligeoti ha 
coscienziosamente e con molta esperienza 
rappreseotata Frine. 

La Diligenti fa costretta per ben quat= 
tro volte presentarsi alla ribalta. Il Dili- 
genti ed il Colonnello si sono rivelati atto- 
ri d'effetto. La sigoora Marazzi rende e- 
greglimezio le parti comiche, Il brillante 

oli è pieco di una festi 
il pubblico e lo invita all’ applauso. Tanto 
luna che l’altro vennero nella farsa ve- 
tusta / selle articoli, clamorosamente fee 
steggiati. 


© ib vista-della tremenda sventura che testà 
colpì parte di questa Provincia per la rotta 
del Po, venisse erogata a prò degli inoo- 
dati confratelli e consegoata al Presidente 
del civico Comitato. 

— Aoche l'Uoione di S. Vincenzo de 
Paoli ha fatto l’offerta di L. 100, ed uo 
î manifesto del suo Presidente annuncia che 
“l'Unione è costituita in Comitato onde 
saccogliere soccorsi per gi’ inondati. 

— Si sono costituiti a Bondeno due Co- 
’uoo di salvataggio, l'altro di 
‘soccorso agli inondati, Quest'ultimo, filiale 
al Comitato Centrale avrà per priocipale 
‘afficio di dare informazioni e di procedere 
alla distribuzione dei sussidj. 

— Il nostro Municipio continua pure 
con grande alacrità nelle spedizioni quo- 
tidiane del pane, coperle di lana ed altri 
indumenti. 


— AI Comitato Centralo pervengono nu- 
merose le offerte e le lingerie richieste. 
Riservandoci di dare nei giorni successivi 
uo maggior ordine alla esatta pubblici 
di questa cronaca del bene, annuaciamo 
frattanto che il conte Galeazzo Massari 
mandava a Bondeno L. 1000, l'avv. Man- 
* tovani L. 200 e la dilta Pacifico Cavalieri 
inviava colà una seconda offerta di L. 500. 


— Notiamo con intima compiacenza che 
dappertutto si apprestano soccorsi per i 
danneggiati dall’inondazione. A Bologna l’i- 
‘niziativa fu presa dal Sindaco e va a costi- 
tairsi il Comitato. Comitati sono costitui. 
ti a Milano, Fireoze, Venezia e io allre città 
#garanno costituiti prossimamente. 

A Torioo pure si è costituito il Comita- 
“to di soccorso il quale ha nominato nel 
suo seno una Commissione per la distri- 
buzione dei sussidi. 

Fa stabilito dal medesimo il seguente 
criterio per tali elargizioni: 

« Dovranno solamente accordarsi sussi- 
« di a quelle persone che facciano con- 
« stare il loro bisogao. Se non si richie- 
« de stato di povertà assoluta, si richiede 
« almeno povertà relativa, conseguente in 
< ogni caso alle ultime inondazioni. » 

Sappiamo che alla nostra Prefeltura cui 
pervenoe anche siffatta comunicazione si 
stanno allestendo le notizie necessarie per 
la distribuzione dei sussidi agli inondati 
del Comune di Bondeno. 

— Il Comitato Centrale di Soccorso per gli 
inondati della Proviocia di Ferrara pub- 
blica il seguente Manifesto : 


Noa erano ancora rimarginate le piaghe 
prodotte dalle terribili inondazioni del 1872, 
quando una eguale sveatura colpiva una 
mobilissima parte di questa Provincia. 

1! Comune di Bondeno trovasi sgrazia- 
tamente allagato di nuovo, distrutte le 
messi, resi inabitabili le case, disperse dalle 
onde le masserizie, fugati gli abitanti, tutto 
è colà miseria e sqaallore. 

Ad apportare qualche sollievo alle nu- 
merose viltime di tale disastro, l’ Ooore- 
wole Giunta Muoicipale è venuta nella de- 
terminazione di chiamare i Corpi Morali, 
He Associazioni e la Stampa della città a 
formare un Comitato di Soccorso, il quale 
si è costituito oggi stesso. 

Esso è composto dei Signori: 

(Seguono i nomi) 

Prima cura del Comitato si è quella di 
indirizzare un caloroso appello alla  pub- 
blica carità, affiochè con generose obla- 
zioni voglia rendere meno difficile il gra- 
we compito di soccorrere gli sventurati a- 
bitaoti del Comune di Bondeno, 

L: sottoscrizione è aperta nella sede del 
Comitato posta nell’ Ufficio di Polizia Mu- 
micipale, ed appositi collettori verranno 
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aoche nominati coll’incarico di raccogliere 
le offerte a domicilio. 


Concittadini 
Nob occorrono al certo parole per ec- 
citarvi alla santa opera. 
Già nel 1872 faceste prodigi di c: 
Altrettaoti ne attendiamo oggi da voi. 


Circolo Artistico Industria. 

Le. — La Presideoza pubblica il seguen= 
te manifesto : 

Ai primi di Luglio avrà luogo la distri: 
buzione delle Medaglie ag'i Espositori 
della Mostra Provinciale del 1877. 

Questa Rappresentaoza , interprete dei 
seotimenti dei Soci, vuole associata alla 
festa delle industrie e delle arti una lot- 
teria di beneficenza ed invita i cittadini 
tuttu a disporre di qualche oggetto , da 
conseguarsi nei gioroi e nei modi che 
verranno iodicati con altro manifesto. 

L' incasso dapprima destinato per intero 
agli Asili Infantili e agli Ospizi Marini 
dopo il terribile fligelio della rotta del 
Po, sarà devoluto per metà ai miseri 
inondali. 

Soccorrere a taota sventara è un do- 
vere per tutti. 


Bal Diario della questura. 
leri veoiva arrestata uoa tale G. F. per 
lenocinio. 


— Nelle ore 10 ant. d'jeri Rossi Filip- 
po meatre pregava io Duomo, fu da igno- 
to tagliaborse destramente derubato, dalla 
tasca ioterna del suo abito, del portamo- 
nere contenente  L. 21. 30. 


— Ladri ignoti nella notte del 7 all’ 8, 
corrente trovata la stalla aperta rubarono 
una somara del costo di L. 60, io danno 
del colono Bargami Mattia di Porotto. 


Bolide. — Un sorprendente fono- 
meoo fu notato Sabbato sera alle ore 10. 
Uva grande meteora, o Bolide, illuminò 
per varj secoadi la strada della Ghiaia co- 
me fosse di pieno giorno, Questo Bolide 
aveva la figora di un pa di zucchero 
della appareote grandezzi di uo metro. 
La parte posteriore era di uo colore bian- 
chissimo sfolgorante, e l’aoteriore preseo- 
tava i p'ù vaghi colori in cui signoreg- 
giavano il turchioo ed il rosso cupo. Que- 
sto corpo luminoso veniva da sud-ovest e 
si perdette nella direzione di nord-ovest. 


Una medaglia d’ argento, 
rinvenuta ieri sul pubblico passeggio del 
Montagoone, è atata depositata all’ Ufficio 
d’amuministrazione di questa Gazzetta e 
sarà consegnata a chi si riconoscerà pro- 
prietario. 

Deti. — Il Comitato del già com- 
piuto Centenario della Incoronazione della 
B. V. delle Grazie, in relazione al suo Ma- 
nifesto pubblicato il 29 Maggio p. p. av- 
verte le zitelle che bramassero di concor- 
rere alla estrazione delle 12 doti state de- 
stivale in occasione della celebrata solen- 
nità a quelle che si maritassero io que- 
sl’aooo, che entro il corrente Giugno do- 
vranoo dirigere ad esso Comitato presso 
\’ Ufficio d’Amministrazione della Veo. Men- 
sa Arcivescovile la rispettiva loro istanza 
corredata dei seguenti documenti : 

1. Fede di battesimo. 

2. Certificato di legale domicilio io Fer- 
rara e Sobborghi, rilasciato dal R. S:ndaco. 

3. Certificato di povertà e di buoni co- 
stumi, rilasciato dal Parroco. 

L'estrazione avrà luogo alla presenza di 
Mons. Arcivescovo il 13 Laglio p. v. gior- 
no della festa annuale della  B. V. delle 
Grazie. 


Corse al Montagnone. — Il 
nobile inceotivo della beneficenza attrasse 
ieri aa pubblico numeroso alla prima cor- 
sa dei sedioli. Le gare offrirono molto 
teresse per l'abilità dei corridori. Van- 
dalo goadagoò il primo premio; Violetta 
il secondo; Falcone il terzo. È 

Oggi avrà luogo la seconda corsa dei 
sedioli se Giove Plavio che torna ad im- 
bizzarire lo permetterà, Domani, corsa dei 
biroccini. 

Teatro Comunale. — Per la 
sua beneficiata , la brava signora Bernau 
ebbe sabbato sera la più festosa accoglien- 
3a. Dopo che ebbe cun vera msestria cao- 


tata la cavatina della Semiramide fu chia- 
mata ripetatamente al prosceoio tra le 
del pubblico e presentata di st- 
perbi fiori in guanciali e corbeilles ele- 
gaotissimi. 

Ieri a sera presentava un vago aspetto 
ed era popolatissimo di forestieri venuti 
alle corse. Questa sera ultima rappreseo- 
tazione della stagione. 


Teatro Tosi Borghi. — Ri- 
cordiamo ai lettori che mercoledì la com- 
pagnia Ovieri, diretta dal Diligeoti rap- 
presenterà il Fa/coniere di Marenco,. Ver- 
rà ancora recitata dal bravo attore A. Co- 
lonnello, una Ballata dell'avv. Alberto 
Aoselmi. L’ introito è devoluto a beneficio 
degl’ inondati. Chi vorrà mancare? 

— Questa sera si replica Un Processo 
celebre — Ore 8 112. 


Tombola. — Oggi alle ore 4 pom; 
si estrarrà una tombola in Piazzia delle 
Erbe. 

| premi sono i segueoti: cinquina, 
Lire 200 — prima tombola, Lire 800 — 
seconda tombola, Lire 200 


Stampa cittadina. — Siamo 
pregati aeha Direzione dell’ Eridano di 
dar posto al seguente annunzio : 

< Si avvisago i bepevoli nostri associati 
che oggi non uscirà il giornale |’ Eridano 
per iudisposizione del Direttore, » 


Osservazioni Meteorologiche 
Giuguo 
Bar. rido to a 0° |Temp.*mio.* 17°,7 € 
Alt. med. mm.736,40| » mass.* 30, 0» 
Umidità media:53*, 3|Venti dom. SSE 
Stato del cielo : 
Sereno — Nuvolo 
Altezza dell’acqua caduta mm. 0. 22. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
9 Giugoo — ore 12 win. 2 sec. 13. 


L’INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 
Il R. Prefetto riceveva ieri il seguente 
telegramma : 
R. Prefetto — Ferrara 
Taglio Merlino e Brandana ritengo 
saranno portati a livello acque en- 
tro domani. — Acqua inondazione 
prevale Centimetri trenta su quella 
del fiume. 


BEROALDI. 

Dalle 7 pom. di ieri sino a que- 
sta mattina le acque del Po misu- 
rate all’ Idrometro di Pontelagoscuro 
mantengonsi stazionarie al livello di 
metri 1. 01 sopra zero. Il tempo è 
alla pioggia. 

L'altezza delle acque a Bondeno 
varia a seconda del suolo più o meno 
depresso. L’ altezza media era que- 
sta mattina di metri 1. 60. 


AU’ ora d'andare io macchina riceviamo 
da Stellata il seguente telegramma: 

Riconosciuto necessità oggi mez- 
zogiorno taglio argine Merlino, do- 
mani taglio Brandana. Aperto chia- 
vicone Quatrelle; cadente impe- 
tuosa, acqua rotta invadente cresce, 
Po cala. Pepoli partirà questa sera 
Roma. Stefanoni 

._.——— 

Riceviamo da Stellata un iadirizzo che 
il Senatore Pepoli ha diretto alle princi- 
pali notabilità parlamentari. Lo pubbliche- 
remo domani facendoci oggi difetto lo 
spaz 

Gli abitanti di Stellata hanno diretto a 
mezzo del doit. Aotonio Stefanoni Ferraoti 
il seguente indirizzo; 

Eccellenza, 

Confusi ed oppressi dall’ immensa per- 
chè inaspettata sveotura che ci ha colpiti, 
abbiamo sentito un conforto nel fatto della 


Vostra presenza in questo luogo desolato. 

Dopo la terribile rotta del Po ai Roo- 
chi di Revere nell’ anno 1872, le nostre, 
terre non hanoo dato prodotto benefico @ - 
considerevole che nel 1878 e bel 1878. 
— Dissestati e ridotti quasi alla miseria, 
questo grave infortunio condusse poi pic- 
coli possidenti ed operai sul nudo lastrico. 

Vostra Eccellenza ha veduto le spav 
tevoli condizioni delle nostre fertili cam- 
pagne e non può a meno di coosiderare 
le evenienze future in ogoi suo lato ed 
ogai suo effetto. 

A noi non resta che la speranza di es- 
sere aiutati @ sorretti dall’ Italia , nostra 
Midre benigna. Questa speranza a Voi rac- 
comandiamo poi che Voi ae siete stato l’ia- 
terprete. 

Le promesse che V. E. ha fatto a aoi 
sottoscrilti ed a talta la popolazione ci 
riempiono di conforto ed é per tale mo- 
tivo che noi presentiamo questo atto di 
riograziameoto, sicuri che V. E. sapr 
terporre l’opera sua al Parlamento ed al 
Nostro Re, onde farci ottenere quei sussidii, 
che possano rassicurare l’esistenza di noî, 
dei nostri figli e salvare nostre sostanze. 

Egli è cou tale fiducia che la  popola- 
zione Vi promette rassegoaziode e Vi sa- 
lata benedicendovi. 

Stellata 7 Gugoo 1879. 
A Sua Eccellenza 
il Ministro della Guerra 


RIGIO Los'ro 
Estrazioni del 7 Giugno 1879 
FIRENZE... 63 33 387 66 27 
BARI . . 82 47 31 1 & 
MILANO. ... 6 80 27 20 26 
NAPOLI ... 17 9 84 86 88 
PALERMO... 9 63 22 25 43 
2 
4 
26 


VENDITA VOLONTARIA 


La signora Rosina Beltramini Bertocchi 
di Ferrara essendosi determinata di ven- 
dere un suo orto di Ettari 3. 28. 20 pari 
a Ferraresi stara 28. 41. 87 con sopra 
casino padronale, casa da ortolano e case 
d’ affitto il tuto posto nel suborgo Saa 
Giorgio di Ferrara, rende ooto che chi 
volesse trattare l'acquisto sì ponga in re- 
lazione 0 colla stessa sigoora Proprietaria 
che abita a Poggio Renatico, 0 col signor 
Avv. Gaetano Delfini che abita io Ferrara 
nello stadio Mayr presso il quale si trova 
il relativo Capitolato. 

Nella veodita si cederà anche mezza po- 
sta da ortolano nella piazza delle erbe. 

Ferrara li 27 Maggio 1879. 


Gaetano Delfini 


DA AFFITTARE 
pel prossimo S. Michele 29 Settem- 
bre 1879 * 

Un Negozio ad use Drogheria con 
capitali morti, annessi. Magazzeni e 
sopraposta abitazione, situato in Fer- 
rara fuori di Porta Reno in Borgo 
S. Luca, presso la strada: Provia- 
ciale N. 3 civ. ; locale zi 


esercizio 
con molto concorso di una rinomata 
Ditta che va a cessare. 

Per le informazioni dirigersi al 
Banco Cleto ed Efrem Grossi in Fer- 
rara, via Corso Giovecca N. 47. 
————— 

Si cerca pel prossimo venturo San 
Michele un appartamento di 5 stanze 
con cucina ed abbassamento neces- 
e scoperto in posizione centrale. 
Dirigersi all’ Amministrazione di que- 
sta Gazzetta. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4° pagina) 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Le inserzioni dall’ 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Slefani) 


rasi che Grèvy ab- 
la grazia per Blaoqui. 

Berlino 7. — La Gazzetta del Nord 
smentisce che |’ Austria abbia preso |’ ini- 

i per le pratiche comuni fra gli Sta- 
inì contro la politica commerciale 
della Germania. 

Costantinopoli 7. — La Porla ha rice- 
vato spiegazioni sulla condotta di Aleko, 
© non farà per ora alcon passo, ma atten- 
derà lo sgombero completo della Rumelia, 
ed intimerà quindi ad Alek> di portare il 
fez, e di inaizare la baodiera turca ; nel 
caso di rifiuto, esigerà la dimissione di 
Aleko ed occoperà 1 Balcani, 

Parigi 8. — Ua dispaccio del Temps 
ha da Gostaotina che le tribù degli Uled- 

dand presso Bilna, sono in piena rivolte, 

Parecchi capi furono uccisi. Le truppe 

giunsero da Bitna hanno molto sofferto 

durante la marcia. La popolazione di Ba- 
toa domanda fucili. 

Molfetta 8. — È stato inaugurato il 
monumeato al re Vittorio E naquele. Ii con- 
corso fu immenso ed entaziastico. 

Berlino 8. — La Nord Deutsche dice 
ho i delegati della Ramelia orientale sono 
asrivati per roformare le potenze firmatarie 
del tratiato di Berliuo. | voti delle popola- 

. sioni della Ramelia noa sono stati ricevati 
officialmeote coma noa lo fu la deputa- 
zione albanese qui Gunta per protestare 
contro io smembramento dell’ Albania. 


Londra 7 — Lo Stanlard ba da Vienna 
che |’ agitazione aumeota a Novi-Bazar. 
V: fa uno scoalro fra turchi ed arnauti 
presso Ipck io cui 60 arnauti furono uc- 
cisi. 

Uoa oota indentica della Germania e 
dell’ Austria iosiste perchè il kadive a- 


dempia agli impegoi. 


AVVISO 


Nel Negozio aonesso alla Pia Casa di 
Ricovero, Via Capo di Ripagrande N. 1., 
trovasi uo copioso assortimento di oggetti 

+ wendibili per uso di famiglia, Tale vendita, 


estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 


per la qualità della merce e mitezza dei 
prezzi, non può temere_concorrenza. 

Varie specie di maoifatture si trovano 
esposte e cioè: Cordami, Stuoie, P.anelle, 
Calze, Maglie, Gabbie, C.fani, Panieri, Ce- 
ste d’ogai sorta, Scope, Veatole, Sporte 
ed altri oggetti confezionati io brula e 
paglia. 

L' aotico costume della Pia Casa d’ oc- 
cupare nel lavoro manuale taoti iofelici fu 
ognor sorretto dal concorso dei concitta- 
dioi, i quali acquistaodo tali generi mi- 
rano non meno all'utile proprio, cha alla 
carità verso il Pio Istituto. 

Si fa quiadi aoche oggi appello alla pa- 
tria filaatropia, perchè questo Stabilimento 
possa prender maggior incremento collo 
smercio dei lavori suddetti, e siano tolti 
dali ozio quei tapini, impiegando le ulti 
me loro forze a vantaggio dell’ industria 
e del commercio. 


TORCIE A VENTO | 


di pura Resina, qualità garantita 
| a L. 20 per ogni N. 100 nella | 
fabbrica della ditta C.° Rotta e S.* 
in Milano, fuori di Porta Magenta 
Borgo S. Pietro in Sala N. 40. 


OFFICINA IDRAULICA 
G. B. Dacomo 
Bologna Vicolo Bertiera N.13. 

( Casa di sua proprietà ) 

Pompe d'ogni qualità per acqua e 
vino a sistemi diversi. Bagni — Fon- 
tane — Comodi inodori. 

Qualunque lavoro viene ordinato 
si eseguisce in modo da non temere 
concorrenza tanto per la solidità, 


robustezza, economia e prontezza, 


FOTNDACO 


FIANO 


e IESI 


Con legnami di Abete, Larice, Cirmolo, Noce, Olmo e Pioppo ecc. 
Travature di ogni dimensione 


Chioderie, Calce, Gesso, Cemento, Arelle o Canniccio di 


Mattoni, 


varie grandezze 


Tegoli ed altri materiali sagramati e grezzi 


come pure zolfo polverizzato di Romagna per le viti 


a prezzi convenientissimi 


In CiTTÀ 
Via Mazzini già Sabbioni N. 107 


Fuori PortA Romana 
(Borgo S. Giorgio) 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di 


eroniche, 


Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
139-440 Fleet Street. 
ia e Lù 


.SAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
inno Le —_—_—reoe—__ . 23 


Prezzi correnti delle Derrato 6 degli Animali da Macello 
dall’ 1 all'8° Giugno 1879 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Frumento . . 


Li 
50} Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone . 


50fferrarese di Ettolitri 13,628 . 

—-| Uva pigiata dolce come sopra 

— [Zocca mezzana forte il quint. 
dolce» 
+. . il Centi 


| -  Bovi 1* sorte di Rom. 
/60] » 2° » nostrani 
93, Vaccine nostrane . . 
=|-4 >. di Romagna 
3/75) Vitelli casalini Venez. 
|> di Cascina. 


_} castrati . 
=] Pecore ;.;. 

{Agnelli (01/1 » 
—} Majali nostra 


» delle Puglie 
» degliAbbruzzi 5 
‘Form. dì Cascina nuovo 
»  ,, Vecchio”, 
vino nero Î* qualità 'Éltol 


al Mercato 


* di Romagnal 4 S Giorgio 


-_{ > del Veneto 
1/50) 
50) 


ESILI ligicai 


Oro pezzo da Franchi 20 - 21 95 — Argento 109 75 


MALATI. VENEDA- ETRO. CONI 


MALATTIE DELLA PELLE 


cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLINA del prof. 
PIO MAZZOLINI di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio 
ERNESTO, unico erede del segreto per la fabbricazione. 


Brevetto del R. Governo 
Adottato nelle primarie Cliniche ed Ospedali d' Italia 


EFFETTI GARANTITI 4) ANNI DIESPERIENZA tino doo. medici 


ROMA — Pregiatissimo Signore. Con vera soddisfazione vi rispondo sul 
conto del vostro Liquoro di Pariglina. Ne ho fatto uso, da 5 o 6 anni, in 
molti casi, nei quali avevansi a combattere discrasie umorali, e ne ho ritratti 
siffatti vantaggi da superare la mia aspettativa. E per venire più al particolare 
vi dirò che mi ha facimente giovato rella sifilide inveterata, nella improvvida 
retropulzione d’ umori che mantenevano dermeti rese da lunga abitudine sa- 
lutari, nel reumatismo cronico, ecc. Mi reco a dovere di fare le più cordiali 
congratulazioni con voi per aver dato, coi vostri lumi chimici alla pratica me- 
dica, questa combinazione farmaceutica colanto vantaggiosa. 

Roma, 15 Gennaio 1863. d) Prof. P. GenmiLI. 


Vendesi in bolliglia intera, L. 12 - mezza, L. 6. Per le commissioni ri- 
volgersi in Gubbio ( Umbria ) al fabbricatore ERNESTO MAZZOLINI Regio 
Farmacista ( sconto d' uso) — Deposito in Ferrara NAVARRA ed in tutte le 
principali farmacie d° Italia. 

Non si confonda con altra specialità di nome consimile 

Guardarsi dalle contraffazioni. 


queste Pillole specifiche contro le blennorragie 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1883 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di 
Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restriogimenti uretrali, 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, 
Per evitare quotidiane falsificazioni di questo Pillole del Prof. 
di domandare sempre e non accettare che 
possiede la fedele ricet 


Si Diffida 


- Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi com 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blenn 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa 


Porta 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i gioroi 


franca 


Vincenzo-Zì, 


L. 2. 20 o in francobolli, si 


— Scrivere alla Farmacia 
Filippo Navarra, fari 


- Giov. Perini, drogh, 
lani — FOLIGNO, 


Berlino, Medicin. Zeitschrift, di A 
4 combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — I nostri 
abbisognandone di più per le croniche. 


quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia 
ita. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


piego buono B. N. per altrettante Pillole 
orragie sì recenti che croniche, 
dell’ invio, con considerazione, 


i oi dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano 
— La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. 
NOVA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. 

i, farm, - Pasoli Francesco — ANCONA, Loigi Angi 
Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti 
5. 8, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, o. 72 - Casa A. Mai 


possono occorrere ia qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se s1 
N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli. 


a — ROMA, 
- Cesare Pegoa e figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Agenzia C. 
VENEZIA, Botner Gios., farm. - 


Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aadrovic N. 
inconi e C*, via Sala, 18. 


Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 


OTTAVIO GALLEANI che sola ne 


profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua  sedativa 
ed ia alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — 
anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 


«chiede anche 


Società Farmaceutica Romaga - N. Sioimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 

Fiozi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
ongega Aotooio, agenz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Carettoni 
Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
farm. — MILANO, Stabilimento Carlo Erba, via Marsala, 


